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VNA LETTERA SMARRITA 

CROCIANA 
La lettera che segue non è sta- verso il nostro grand? filosofo? 

ta indirii/.ata al nostro giornale,'Che c 'entra, C r o c e r imane Cro­
ma al direttore del M e ^ a ^ g e r u . jee , a n c h e se ogn i tanto gl i s cap-
Per ragioni inspiegabili è venuta i pa eletto q u a l c h e ameni tà . Ma ri-
a finire sui fanali della nostra]pubblicare a d ann i di d i s tanza 
redazione, e riteniamo doverosoi q u i e t e u iueni tà , e presentarle c o -
pubblicarla, nonostante il carat- j me n u o v e di zecca , mi sembra 
icre riservato che l'autore ha uo- un a b u s o e una imprudente leg­
hi to dare al suo sfogo epistolare.,pcn-?7a. 

Ci duole soltanto di non esserci In tanto nel la mia famigl ia , s i -
riusciti a decifrare la firma ap- gnor Direttore , questa faccenda 

ha già c o m b i n a t o un bel g u a i o posta in calce a questo interes 
sante e curioso documento; 

Roma. 2 marzu 1952 
Egregio Direttore, 

La prego di concedere quulche 
m i n u t o del la S u a a t t enz ione a l lo 
s fogo di un vecch io e affez ionato 
lettore del S u o g iornale , mio s fo ­
go al (piale non des idero sia da ­
ta forma veruna di pubbl ic i tà e 

• del q u a l e Ella potrà tener conto . 
se crede , a b b a n d o n a n d o l o a l tr i ­
ment i a l la sua vana ^orte, se c o ­
sì ha da essere. Q u e i l o c h e Le 
e sp on go , s ignor Diret tore , è so ­
prat tut to un c a s o u m a n o , e me­
gl i» potrà in tendermi se ha la 
fortuna d'estero padri*. 

Ins i eme a questa fortunu io ho 

f)eraltro la s for tuna d'avere un 
igl io c o m u n i s t a , ed Ella c o m ­

prende quale" fonte - d' int ime 
preoccupaz ion i e di deso la te a m a ­
rezze s ia per me. c o n v i n t o l ibe­
rale, u o m o d'ordine e d i ideal i 
moderat i , questa do lorosa c i r c o ­
s tanza . Purtroppo , c o m e tutti s a n ­
no, il m i o c a s o è oggi tutt'altro 
che eccez iona le , ina io non ho 
mai d i sperato , finora, in un s a n o 
r a v v e d i m e n t o . A vent 'anni si p u ò 

/ essere a n c h e c o m u n i s t a per e c ­
cess iva generos i tà d 'animo, e il 
mio ragazzo è s t a t o sempre , ed è 
tuttora, un b r n v o figliolo, che , 
eccez ion fatta per li. sue idee 
po l i t i che , non ha m a n c a t o di d a r ­
mi ones t e s o d d i s f a z i o n i : s tudia 
con profitto e c o n «more, è g ià 
pross imo al la laurea e al t e m p o 
s tesso g ià da tre a n n i , senza un 
l a m e n t o , con il s u o lavoro a i u t a 
finanziariamente la famig l ia , c h e 
ì mie i introit i d i insegnante , n o -

• nos tante il peso o p p r i m e n t e de l l e 
lezioni pr ivate , non bas terebbero 
a mantenere . 

H o s e m p r e sperato . Le d icevo , 
in un s a n o r a v v e d i m e n t o , c o n ­
tando nel t empo , ncIIVspcr icnm. 
ne' c a m b i a m e n t o de l l e condiz ion i 
p s i co log i che e d 'ambiente . Ma 
proprio ogg i la m i a f iducia c o ­
minc ia a ven ir m e n o , e propr io 
per un'occas ione offerta da l S u o 
g iorna le ! 

C o m e o e n i d o m e n i c a ogg i , s u ­
bito d o p o , il p r a n z o , mentre m i a 
mog l i e sparecch ia e r iassetta , tut -

. to il resto de l la f a m ì g l i a s i è 
s p r o f o n d a t o ne l la le t tura dei g i o r ­
nali . Io c o n il m i o Messaggero, il 
r a g a z z o con l'Unità e le m i e f i ­
g l io le c o n i loro s t u p i d i e inut i l i 
g iorna le t t i i l lustrat i . Io 6ono d i 
quel l i c h e l e g g o n o il g i o r n a l e a 
c o m i n c i a r e da l la terza p a g i n a , e 
così v e d o s u b i t o c o n s o d d i s f a z i o ­
ne c h e a n c h e ques ta d o m e n i c a c'è 
un ar t i co lo di B e n e d e t t o Croce . 
L 'argomento è a n c h e d 'a t tua l i tà : 
« L' ideale del c o m u n i s m o >. E c c o 
una b u o n a occas ione , penso , per 
r icondurre sul la retta v ia il e g i o ­
v a n e c o m u n i s t a ». C h e C r o c e lo 
conosce , forse m e g l i o di m e . e n e 
ha s e m p r e a v u t o , m i è s e m b r a t o . 
una q u a l c h e s t i m a . In terrompe 
infat t i d i buon g r a d o la let tura 
dell'Unità e in s i l enz io , quas i re -
l igioso.^si l e g g e l 'art ico lo di C r o -
»?e. E in s i l enz io , pens ieroso , ri­
m a n e a n c h e d o p o la let tura, e il 
m i o c u o r e di p a d r e dà un tuffo 
di g io iosa s p e r a n z a . 

I n t e r r o m p o infine il corso de i 
suoi pens i er i : 

— Al lora , c h e n e p e n s i ? 
Q u e l l o s creanza to sorr ide : 
— P e n s o c h e il Messaggero non 

è un g i o r n a l e ser io . T i presenta 
q u e s t o scr i t to c o m e l 'u l t imo a r ­
t i co lo di Benede t to Croce , ed io 
invece l 'ho g ià l e t to a l m e n o d u e 
anni fa. 

— I m p o s s i b i l e ! 
E infatt i s'era s b a g l i a t o . D o p o 

aver f rugato nei suo i ««caffnli mi 
fn veder*- r h e l 'art icolo era g ià 
s tato p u b b l i c a t o nel t °49 . tre an­
ni fa. r non per la p r i m a vol ta , 
nei Quaderni della Critica. Poi 
«i met te a s fog l iare l 'u l t imo l ibro 
di Croce , clu- ha c o m p r a t o p r o ­
pr io ieri (Indagini su Hegel e 
schiarimenti filosofici), e trova 
a n c h e li lo s tC"o ar t i co lo (pa­
g i n e 111-120). «olo c h e nel Sles-
saggero è t ag l iuzza to e s m i n u z z a ­
to per farlo entrare ne l l e d u e c o ­
lonne . Poi que l lo sorr ide ancora . 
e mi d i c e : 

— Aspe t ta , ti f a c c i o leggere 
a n c h e la r i -posta . 

E tira fuori un v e c c h i o n u m e ­
ro de l "49 di una -«uà riv iMa. mi 

Io s|M-ra\o nel s a n o r a v v e d i m e n ­
to del m i o figliolo c o m u n i s t a , e 
quel lo c o m i n c i a ora a dire c h e 
chi si ravvederà al la fine sarò 
proprio io. S p e r o c h e a n c h e que ­
sta non sia a l tro <>he una sc ioc ­
chezza . Ma mi d ica in che s i tua­
zione si v i e n e a trovare un l ibe­
rale di vecch io s t a m p o c o m e m e : 
con lo s t ipend io s tata le c h e è 
que l lo c h e è, c o n questa storia 
del le e l ez ion i t ruccate con la ver­
gogna degl i a p p a r e n t a m e n t i , e. 
come se non bnMa-.se, con gl i ar ­
ticoli a n t i c o m u n i s t i di Benedet to 
Croce c h e fanno, senza volerlo , 
la p r o p a g a n d a del c o m u n i s m o . 
C h e debba risultar vera que l la 
strana profez ia del s ignor Molo­
tov, c h e s e m p r e il mio ragazzo 
rni t ipe te : c h e ogg i tutte le s tra­
de <-onducono al c o m u n i s m o ? 

Vivissima è l'attcsti del pubblico per la proiezione del film soviet ico 
a cclori « Uomini coraggiosi », che inl ' ia in questi giorni il BUO 
giro sugli schermi di numerosi centri ital'a i. dopo i success] ottenuti 
da Torino a Bologna. « Uomini coraggiosi », diretto da Konstantln 
Judin, è interpretato nei ruoli principali da Sergio Gurzo (il prota­
gonista di « L a giovane guardia») , Tamara Cernova e Alexe i Grlbov 

CRONACA NERA D'INGHILTERRA 

Mister Hyde si aggira 
nel sottosuolo britannico 
I oasi del comandante Townsend, del reverendo Wood e del 
maestro Crowe - Una civiltà che lacera in due l'individuo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, nuirzo. 
Molta della cronaca nera inglese 

— e il suo appetto più tipico, quello 
in cui il delitto in Inghilterra più 
si distingue dal delitto in America, 
o in Italia o in Francia — non è 
che ima lugubre e squallida varia­
zione ".ul motivo del dottor Jekyll 
e del signor Hyde, il personaggio 
con due anime creato da Stevenson. 
Narrando tr..* quarti di secolo fa, nel 
pieno rigoglio dell'Inghilterra vitto­
riana, la storia del medico rispetta­
bile e illustre che nel segreto del suo 
laboratorio sj trasforma in un bruto 
deforme e crudele, Stevenson incon­
sapevolmente esemplificava nella sua 
arte la scoperta di Marx che nella 
società borghese l'individuo è sdop­
piato in cittadino e uomo privato, 
diviso fra una vita pubblica intes­
suta di astratte convenzioni ed una 
vita intima egoistici e chiusa in se 
stessa. 
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UNA DELEGAZIONE SOVIETICA DI PASSAGGIO PER LA CAPITALE 

Con Tikhonov a Roma 
a 

Le nuove opere del grande poeta - Celebrazioni di Leonardo in U.R.S.S. 
Pari a il pianista Walter - Un architetto tagico e un cantante azerbaigiano 

P e r chi v i e n e d a l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i ca , la v i a de l l ' Ind ia passa da 
R o m a . M o s c a - R o m a - D e h h è un 
i t inerar io s u g g e s t i v o , che rap ida­
m e n t e co l l ega tre a n t i c h i s s i m e 
c i t tà i l lustr i di s tor ia , tre popol i 
così d i v e r s i n e l l e loro tradiz ioni 
e ne l loro o d i e r n o as se t to soc ia le , 
m a tutt i e t re e g u a l m e n t e r icchi 
di c i v i l t à e p a r t i c o l a r m e n t e v i c in i 
ogg i , n e l l a loro c o m u n e a s p i r a ­
z i o n e a l la p a c e e n e l d e s i d e r i o di 
m e g l i o conoscers i r e c i p r o c a m e n t e . 
P e r por tare u n m e s s a g g i o di p a c e 
e p e r s tab i l i r e u n l e g a m e d 'ami ­
c iz ia e di c o n o s c e n z a d ire t ta si 
reca i n Tndìa a n c h e q u e s t a d e l e ­
g a z i o n e di u o m i n i di cu l tura s o ­
v ie t i c i , c h e ieri s e r a è part i ta da 
R o m a . 

a Siamo stati particolarmente 
lieti che il n o s t r o v i a g g i o c i a b b i a 
fatto sostare nella vostra città » 
— c i h a d i c h i a r a t o , p r i m a di p a r ­
tire, N k x ^ i T i k o n o v , i l poeta c h e 
g u i d a la d e l e g a z i o n e e c h e , a 
n o m e de l C o m i t a t o s o v i e t i c o de i 
part ig ian i d e l l a p a c e , di cui è il 
p r e s i d e n t e , h a v o l u t o s u b i t o m a ­
ni fes tarc i i s e n t i m e n t i d i s i m p a ­
tia e di so l idar i e tà c h e il popo lo 
s o v i e t i c o n u t r e v e r s o l 'Ita'ia. 

Mol t i fra c o l o r o c h e m e r c o l e d ì 
sera e r a n o ad a t t e n d e r e i de l ega t i 
s o v i e t i c i a l l a s t a z i o n e T e r m i n i , 
h a n n o r i c o n o s c i u t o i m m e d i a t a ­
m e n t e , p r i m a a n c o r a c h e il t reno 
si f e r m a s s e , l 'alta f igura dai c a ­
pel l i b ianch i di T i k h o n o v , c h e è 
g ià s t a t o in I ta l ia e vi conta dei 
v e c c h i a m i c i . S e a l m e n o par te 
de l la s u a o p e r a di poeta e di 
s cr i t tore f o s s e tradot ta in i t a l i a ­
n o , c e r t o g l i a m i c i d i T i k h o n o v 
n e l n o s t r o P a e s e s a r e b b e r o tanto 
p i ù n u m e r o s i . 

Egl i è , d i fat t i , u n a de l l e p e r s o ­
na l i tà p i ù e m i n e n t i de l la l e t t e r a ­
tura s o v i e t i c a , e n o n da ogg i s o l ­
t a n t o : g ià ne l 1920 T i k h o n o v a s ­
s u m e v a u n p o s t o di p r i m o p i a n o 
n e l l ' U R S S con i suo i l ibri di v e r ­
si L'orda e L''idromele, cu i s e g u i 
un ' in tensa p r o d u z i o n e p o e t i c a e 
narrat iva c h e , s e m p r e m a n t e n e n ­
dosi su u n p i a n o di a l ta d i g n i t à 
art i s t ica , r i specch ia var i a s c e t i : 
e concre t i p r o b l e m i de i la v i ta del 
popo lo s o v i e t i c o . T i k h o n o v , i n o l ­
tre aff ianca al la sua opera di l e t ­
t erato u n a larga a t t iv i tà «oc ia le e 
nol i t ica c o m e d e n o t a t o de ! S o v i e t 
S u p r e m o de l IT T RSS e c o m e d i n -
g e n t e de l M o v i m e n t o de i p a r t i ­
g iani de l la o a c e . G'.i a b b i a m o , d u n ­
q u e . c h i e s t o n o t i z i e sul s u o l a ­
v o r o di s c r i t t o r e e su l s u o v i a g ­
g io in I n d i a : 

• Sono stato recentemente nel 
Pakislan — ci h a d e t t o T i k h o n o v 
— e il frutto di q u e s t o r i a p p i o 
è il ciclo di versi e di racconti 
d'ambiente pakistano che ho pub­
blicato in q u e s t i u l t i m i t e m p i . 
P e n s o che la visita in India, che 

pare Rinascita, d o v e un c e r t o j s t o per compiere insieme ai miei 
Rodcrijro Hi C a M i s ì i i r i sponde, j c o m p a p n i di delegazione, mi of­
fre anni fa, a l l 'ar t ico lo di Croce ì / r irà argomenti per n u o r i l a r a r i 
che il Messaggero p u b b l i c a oppi. I le t terari . Un'altra mia opera re-
Che be l la fijrura. - i^nor Dirr t to - cente è il libro di versi P r i m a v e 

m i n e n t e c e l e b r a z i o n e n e l l ' U R S S 
del q u i n t o c e n t e n a r i o de l la n a s c i ­
ta di L e o n a r d o da Vinci il poeta 
e. ha. inf'rie. d ich iarato : 

«E' stato costituito un apposito 
comiia'.o di personalità della c u l ­
tura e dell'arte sovietiche, che 
organizzerà ampie manifestazioni 
in onore del grande i ta l iano . La 
Accademia delle arti dell'URSS 
interverrà in queste c e l ebraz ion i 
con l 'autori tà de i suoi mig l ior i 
«forici dell'arte e degli s tud ios i 
de l l 'opera di Leonardo da V inc i . 
In quest'occasione usciranno su di 
lui a n c h e n u o v e pubb l i caz ion i 
particolarmente curate ». 

Fra i de l ega t i sov i e t i c i a b b i a ­
m o r i conosc iu to a n c h e il p ian i s ta 
N a u m Wal ter , c h e fu i n I ta l ia 
l 'anno scorso , in o c c a s i o n e de l 
M a g g i o m u s i c a l e f iorent ino. 

« In India — ci h a de t to Wal ter , 
c h e fa parte de l c o m p l e s s o o r c h e ­
s t ra l e del la r a d i o sov ie t i ca — 
eseguirò le ultime composizioni 
di Kaciaturian e di Prokofiev. 
Sono rientrato proprio ora da una 
t o u r n é e in Inghilterra e m Sco2i"a, 
dove ho eseguito musiche recenti 
dei maggiori compositori sov ie t i c i , 
d ie tro i n v i t o de l la Soc i e tà inglese 
per i rapport i cul tural i con 
l ' U R S S ». 

M a s e il poe ta T i k h o n o v , i l 
mus i c i s ta Wa'.ter. la p r o f e s s o r e s ­
sa K h o l o r o v a d e ' l ' U n i v e r s i ' à di 
Mosca , ed il prof C ! u » u n o v de!Ia 
V O K S sono russ i , fra g!i altri 
c o m p o n e n t i la d e l e g a z i o n e a b b i a ­
m o potuto scorgere , i n v e c e , dei 
rappresentant i di altri popò!-" de*.-
l ' U R S S . c o m e il c a n t a n t e Ra"=c'd 
B e i b u t o v , art is ta del popo lo d e ' -
l 'Azerbaig ian . l 'archi tet to tag 'co 
H i k m e t I u i d a s c e v . la dot toressa 
Zulfia U m ' c d c v a de l l 'Uzbek i s tan , 
c h e è spec ia l i s ta in m a l a t ' i ? i n ­
t erne e d e o u t a t a al Sov ie t S u p r e ­
m o d e l l ' U R S S 

L ' a r c h i t e t t u r a t a g i c a 

* Senza la rivoluzione sovietica, 
mai avrei potuto diventare archi­
tetto — ci ha d . ch arato H:km'-'t 
I u l d a s c e v . u n g i o v a n e b r u n o dni 
carat ter is t ic i ".incarnenti or ienta! : 
— né il mio paese, il Tagikistan. 
mai avrebbe potuto assistere a 
una s i m i l e r ipresa delle sue an­
tiche tradizioni architettoniche e 
arricchirsi di intere nuove città, 
di innumerevoli costruzioni mo­

derne nelle campagne, n e i coleo*. 
Attualmente io d i r igo la Com­
missione nazionale del Tagikistan 
per l 'urbanist ica , ma effettua an­
che stuch sull'antica architettura 
tagica, che è stata sinora quas i 
ignorata, e svolgo anche una c e r ­
ta a t t i v i t à come progettista. Ul­
timamente ho costruito a S t a l i -
n a b a b un grande Istituto tecnico, 
varie case d 'abi taz ione e un Pa­
lazzo della cultura per uno dei 
n u o v i g i g a n t e s c h i co lcos «• m i l i o ­
nar i ». 

U n c a n t a n t e a z e r b a i g i a n o 

L'art ista de l p o p o l o B e i b u t o v , 
v i n c i t o r e del P r e m i o S t a l i n e d'un 
concorso in ternaz iona le , e s e g u i r à 
in India i cant i naz iona l i d e l l ' A ­
zerba ig ian e canzoni g e o r g i a n e , 
russe , a r m e n e ». 

<t Ma i canti popolari di tutti i 
Paesi mi sono egualmente cari — 
ha . -ogg.unto Be ibutov . In parti­
colare vorrei includere nel mio 

repertorio qua lche bel la canzone 
popolare i ta l iana e cantarla an­
che a voi, quando, di ritorno dal­
l'India, sosteremo nuovamente a 
Roma. 

« Che cosa v o l e t e che vi d ic ia ­
mo — ci h a n n o infine r isposto , 
q u a n d o abb iamo chies to la loro 
impress ione s u di R o m a — poche 
ore d i sosta e una corsa al P'mcio 
c i hanno fatto cap ire per ora 
questo: che per poter parlare di 
Roma bisogna fermarsi p i ù a lun­
go e vedere molto, molto di p iù ». 

Fra u n a v e n t i n a di g iorni , ess i 
ci h a n n o p r o m e s s o , s a r a n n o di 
n u o v o di p a s s a g g i o i n Ital ia e si 
a u g u r a n o di tratteners i q u a l c h e 
g iorno; li a b b i a m o cosi sa lutat i 
con u n « arr ivederc i ». ne l la s p e ­
ranza c o m u n e c h e la pross ima 
vo l ta , con m a g g i o r t empo e t r a n ­
qui l l i tà a d i spcs iz ione . ess i p o s ­
s a n o prender a n c h e più larghi 
contat t i con i nostri ambient i c u l -
'.urali. 

PIETRO zvr.TF.nr.MCii 

In questo Paese, dove la borghe; 
sia si è affermata prima che in ogni 
altro e dove più ha avuto tempo 
di maturare e radicare le proprie 
caratteristiche, la solitudine dell uo­
mo privato dietro la esteriorità in­
tensamente coordinata della vita 
pubblica rimane uno dei fenomeni 
sociali che maggiormente colpisco­
no l'attenzione. In essa vizii e ma­
nie possono facilmente covare e oc­
cultarsi, nutrendo sotto l'apparenza 
di onorabili cittadini i tanti signor 
I lyde che con i loro misfatti tengono 
continuamente occupata la polizia 
britannica. Basta scorrere i resoconti 
giudiziari di un breve periodo per 
trovare numerosi esempi, sfumati dal 
grottesco fino al tragico, di questa 
utra cronaca di follia individuale 
in cui ristagna l'altra anima del­
l'Inghilterra borghese. 

Un vecchio gentiluomo 
Ecco il caso, per esempio, del ses­

santenne comandante di marina a 
riposo Arthur Townsend, rinviato 
giorni fa a giudizio nella piccola 
citta di Minehead per furto dì etere 
e di cloroformio, scasso e uso di 
droghe stupefacenti con l'intento 
di « commettere violenza criminale ». 
Townsend si era ritirato da qualche 
anno a Minehead, con la moglie, 
dopo una esemplare e tutt'altro che 
anonima carriera nella marina bri­
tannica, conclusasi con un delicato 
incarico di consigliere presso il go­
verno di Ankara per le difese por­
tuali della Turchia durante la secon­
da guerra mondiale. Gli abitanti di 
Minehead lo guardavano con rispet* 
to mentre egli dignitosamente usciva 
a passeggio per le vie della citta­
dina o amorevolmente curava le 
aiuole di fronte alla palazzina che 
gli avevano meritato i lunghi ser­
vigi resi a Sua Maestà. Una notte 
dello scorio febbraio, verso le a, la 
polizia lo ha arrestato nel recinto 
ili un collegio femminile dove il co­
mandante era penetrato da una fi­
nestra ed aveva tentato di aneste­
tizzare una bambina addormentata 
per violentarla. 

E' stato ricostruito che le spedi­
zioni notturne di Townsend aveva­
no avuto inizio nel 19JO. Procura 
tosi etere e cloroformio rubandoli in 
una farmacia, il vecchio gentiluomo 
aveva cominciato ad alzarsi dal suo 
letto nel cuore della notte — di pre­
ferenza nelle notti dal sabato alla 
domenica — mentre la moglie dor­
miva profondamente, e a dirigersi, 
inforcata la bicicletta, verso il colle­
gio o verso qualche casa privata dove 
era informato si trovassero bambine 
o giovinette. Forzava le porte e le 
finestre, cercava silenziosamente nel 
buio le stanze, dove giacevano nel 
'onno gli oggetti della sua segreta 
frenesia, e posava vicino alla loro 
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N k c l a i Tikbonov. precidente <?rl Comitato del 1 art igiani del la pace dell 'URSS, fotografato al n o 
arrivo alla stazione di Roma. Oli sono accanto l a signora Kostilev, consorte dell'ambasciatore sov ie ­
tico in Italia, il cantante Rasrìd Beibutov, i l r eg i s ta italiano Giuseppe de Santis (rispettivamente 

alla destra e a l la sinistra di Tikhonov) 

LE P E A 
MVS1CA L'esecuzione, diretta con impegno 

da Angelo Questa, et * parsa buona. 
Accanto a Carla Gavazzi (Antigone). 
Giorgio. Kokolto (Il principe), ricor­
diamo Fiorella Carmen Forti. Pietro 

re! Mi M-mbra di ~ M re d i v e n g a M o r * V . a . che. insieme a l t e r i J ^ ' ^ ^ " £ . £ * £ £ £ sì ^ 
tato Io z i m b e l l o di m i o fielio.1!»**.** che tranpono argomento ' ' 1° *"•" t e '," c - a * . « «rrect- **' 
Ujicl d i a v o l o c i «1 d iverte . ' M i ^ = !*:.'= T" '" T^r ronsidrro '¥^.m"0^.^' F ^ .„„'v A l J \ ^ 

fra la min ultima oroduzione me­
glio r iuscifa » 

• circe 1 pa<«i de l l 'art ico lo c r o c i a ­
n o sul Slcfssseero d i ojrjri e poi 
mi r i trova le re la t ive r isposte . 
piuttOMo pepate , ne l l 'art ico lo d i ! 
Rinascita dì tre anni fa. E r i leg- j Egli ci ha poi in format i s u g i 
tre a n c o r a .c i -tc-<i pa-*i d i C r o - j u l t i m i ? u c c e « i de!'.a l e t teratura 

I s u c c e s s i l e t t e r a r i 

ireìla Ch-a'a» e « O Cruz Aiei > — 
| Incerta r.eilo sti le e Imprecisa ne'.le 
jsu« linee, dà l'impressione spes.*o df 

A l l t l S O I H ' Je*.««re una specie di antologia di for-
v- ~»- n̂ .— a A «ATA n-*u-; mule e passi che da! retargli veri-
MIOTA pe. K O . a ^ - l a x a p i ^ e n - , . | c < > ^ ~asc*en»no g i u - C fl- Guelfi. Carlo Platanla e Mlr.o RU-PO 

tata ieri **ra .a traeedU .irte» in tre n o a „ e r o ^ u , e ^ . ^ / f K . : , d l V j . e riserve sulla recitazione di Gra-
UTI hana!e rr.odemivr.r. rt«cnttivi-'nella Marenghi (Argia), molto r id­

ico na come maniera al clima di ouesta 
pi.-:::-u.& <Ii .i^<J'-"''^r'^ -V.tre«a-.t,-. ili maniera :s 

re vergono * c o : - ~ : a t i ' - è a^ie^.e'ad Antigone vari Incisi che ritornano re*»- dovuta ad Actl Carlo Azmlini. 
e*M come se c:ò r.or. tastasse», ar.che ìu '» « 1* (c'è li tema del « patlrr.er. 
Alfieri e lo ste~s~> Watmer — per tr.et-' ;« <*•• Antigone», quello della e pletA 
tere ir. scer.a una :ra.-r.a. che. e*po- ' religiosa ». quello della « iesnre » etc > 
n a coni*, r.or. ha mancato di rt-'m» "«mi loro ritorno rtsujta rr.anìe-
ehiamare alla nostra Tr.err.ona I rias-'w meccanico quasi e descrittivo-
sunTi e le .'aio?** nnr,ttwhe dl lerte- T»or. riesce già a creare quella atm<^ 

ce e mi F.i n<»t.«rr pe.i il t i tohnsOv.CTca. fra . qua ' : c'è :! n u o v o Jratura gT<x-a rvr g'i esarr: ginra»;»- '"^a fluida e scorreTnie r.ece*sar.a 
' le l l 'art icolo di Rmas'itP- ' M o - ' r o m a n 7 o d : E h r e n b u r g . La nonoj l t e ' <-*v.'. :: 2-%- :-a di Antigone »•''* *voi£T«t e i l prr.rM'rc d: una 
notonia e vacui tà dciran»ic«>mn- onda*a, c h e d e l ' n c a u n a m p i o vi * narrato con ur. «u*re(rt:?r«i di n T ? * u n n < > ! , t V t^*e,*rt ,"• p e r J a i« R , ; ' 

' q u a d r o del la v i t a di tutti 
mio p.i_«- in q u c - ; o d o p o g u e r r a e 

P a e s ni*mo e rnciano >. 
Alla mia età. c o n il mio p i * - in q u c - ; o d o p o g u e r r a e e: ha 

sato «enza m.ieehia di puro li- i e t t o , frr, "*?":tro. c h e M i c h e l e Z o -
berale. v i n o <o*tretto a lcr-rerc «cenko ( io scr i t tore s u cui or non 
anch' io qui>t«» Rod.-riro di C a ­
v i g l i a e Le c o n f e r ò , « icnor D ì 
rettore, c h e non s e m p r e rie»eo a 
darpli torto. RHrz.ro pm l'arti­
co lo di C r o c e e d e b b o ricono*ce-
r e c h e non è <«Tt»> fra te «ne co*»-

, mic l ior i . Yer»u la fine d i ce addi ­
rittura c h e i c o m u n i s t i non f a ­
rebbero « uomin i c o m e noi . m a 
esseri m e c c a n i c a m e n t e costrui t i »: 
g u a r d o m i o fi?Ho. e fini«ce c h e 
a n c V i o m i m e t t o a *iTridrre. 

D i v e l t o io p u r e irr iverente 

è m o l t o , t a n t o c h i a s s o h a s o l l e ­
v a t o certa s t a m p a nos trana , af-

; , M-u,7 : r , - : Ta!J C a rivelare d: primo "valirA ^ tr* «Ui la mu-lea ri-rane 
... i l livello di e«ter*o-e commento 11-acchito r e n d e n t e preoccupacione di ;' " ;, U ' , n ' ' , I t e r a t i v o •rt'-'.na corre «rj'.rlto a 

fare del teatro puntando su queg.! f . , ,e d ldasca''e del lir-refò che ci 
jnsrredienri e su que: luoghi comuni i n a r l f t n o d l , 0 f f o altorinte Vergini 
che. per alcuni almeno, sembrano.g r J 7 f , qvau. quattro caneforr. due 
essere ancora le chiavi di volta dl narratrici dì vasi, una snnnatnce di 

f e r m a n d o q u a l c h e g i o r n a l e c h e < u n canovaccio scenico. Non manca- ffb-a e l'altra di cftera* 
egli s a r e b b e s ta to e s i l i a t o in S i -
^ r i a e q u a l c h e a l t ro c h e , egl i 
s a r e b b e s ta to p e r l o m e n o , e s c l u s o 
da'.la poss ib i l i tà di p u b b l i c a r e r o ­
manzi o o p e r e teatra l i ) , v i v e e 
l avora p a c i f i c a m e n t e a L e n i n g r a ­
do . e p r o p r i o in q u e s t i u l t i m i m e ­
si h a scr i t to u n a b r i l l a n t e c o m ­
media sa t i r i ca . 

A l l a nos tra d o m a n d a su l l ' in i -

no perno cortei funebri seguiti da. rjna novità dunque che non dice 
«prefiche con rami dl ciprea^» ». d ] n . e n t e di nuovo polche dl tragedie 
*ono 1 trombettieri sulla scena e e 'e ' i tnehe o no Ispirate, derivate, o roe-
pure 11 vento arcoT.pagr.tto da « fo - jg i io ancora sunteggiate da quelle 
sche nuvole procellose» depurate adi autentiche dei!» ci amici ta greca ne 
accrescere li m i s e r o di u n a scena abbiano ascoltate abbastanza, tra 
notturna. La musica di Lino Livia-'quelle — e sono parecchie — che 
bella — oggi cinquantenne, che ha una moda, o pln. precisamente una 
all'attivo lavori come «Per la divina maniera, ha fatto pascere da un cer 
n f f o r w » , e Caterina da Alena», c £ o - j t o numero di ann i •> questa parte. 

&*-sai Indulgente, per non dire com­
piacente. verso pose statuarie estre-
-r.amente retoriche, tripodi e Tft<se*tt 
fumanti. 

Il pubblico, non numeroso, ha ap­
plaudito «?:i Interpreti e cor. e**'. 
« - c h e l'autore che. inaiente a loro. 
*: ^ ore^entato alla ribalta al'a fir.e 
di -v--* atto 

m. z. 

CINEMA 

Vendetti! sarda 
Questa storia dl una eredità che 

impone l'attuazione dl una sangui­
nosa vendett* familiare da parte del­
l'erede, viene preceduta dall'avverten­
za che il film non Intende offendere 
la Sardegna. In verità questi film co­
mici, cosi perpetuamente esili, risa­
puti, poco curaU, cominciano a costi­
tuire una offesa per' Il cinema. Qui 
non v'é- nulla dl diverso dal soliti film 
i dialettali » dl Mario Mattoll. I e co­

mici » sono Walter Chiari. B1HL Ri­
va. e altri. Le « bellezze » sono Gio­
vanna Pala e Franca Marzi. 

Impetuoso gettito 
dì petrolio in Emilia 
P \ R \ n K — Ut; " i t t l tc di T,etro-

'.:o che. a quanto affermano 1 tecni­
ci. avrebre carattere eccezionale ha 
cominciato a e sgorgare » dalle sedi­
ci di :eri da! pozzo numero tredici 
di Ozzano Taro, poco distante cal lo 
stabilimento Carlo Erba. E liquido 
prezioso ecaturtece ad ur.a pressione 
dl trentatrè atm'^efere per ura me­
dia di 3J5O0 litri ali ora e dl eelrr-1'.a 
r.c di ira* ocr.I 34 ore II fatto che 

ha succitato interesse e viene • con­
dannare arcora una v o t a la consa­
pevole irerzia della a P. I. Terso la 
notevo'e possibilità dl sfruttamen­
to che la Tona offre, per la ermal 
provata e riprovata nccnezza 

testa, sul cuccino, una garza intrisa 
di anestetico. Altre volte si serviva 
d: una scaletta a pioli per raggiun­
gere finestre del primo piano, e dal­
l'esterno introduceva la garza nelle 
stanze, legata in cima a una canna. 
Ma, per quanto preparata ed esegui­
ta con meticolosa cura, l'operazione 
non gli è mai riuscita fino in fondo. 
Le sue vittime si sono sempre sve­
gliate per l'improvvisa sensazione di 
freddo prodotta dalla garza bagnata, 
e Townsend ogni volta ha potuto 
svignarsela per un pelo, fino alla 
notte in cui è stato arrestato. Il co­
mandante ha ammesso tuttp e si è 
giustificato dicendo: < Sentivo la ne­
cessità di soddisfare i miei desideri >. 

Fin qui ci troviamo di fronte a 
un signor Hyde con riflessi da ope­
retta. Ma il caso del reverendo Wood 
ci presenta un personaggio ben al­
trimenti disperato e sinistro. Francis 
James Wood, cinquantunenne, vica­
rio anglicano di Winthorpe, è stato 
condannato dalle assise di Nottin­
gham a i $ anni per « oltraggio > a 
ventuno ragazzi e ad una bambina. 
Questi erano tuttavia soltanto i reati 
per i quali il tribunale disponeva di 
prova diretta; altri Sto risultavano 
da un taccuino, nel quale, durante 
trent'anni, il reverendo aveva dili­
gentemente annotato ti nome, l'in­
dirizzo e l'età dei minorenni da lui 
corrotti. In una rubrica a parte era­
no annotati gli < sconosciuti », indi­
viduati mediante cenni caratteristici. 
La polizia ha inoltre trovato fra le 
carte di Wood un diario, scritto in 
una cifra che figurava nel Manuale 
della Fanteria britannica durante la 
prima guerra mondiale, dove il vi­
cario aveva registrato più diffusa­
mente le sue attività giornaliere e, 
alle domeniche, le funzioni religiose 
e i nomi di quelle fra le sue vittime 
che avevano servito in esse. Il re­
verendo Richardson, vicario di 
nurgh, la parrocchia limitrofa a 
Winthorpe. ha deposto al processo 
che Wood era sempre apparso un 
ottimo sacerdote e che, per quanto 
gli constava, non c'era mai stato da 
lamentarsi di luì « dal punto di vi­
sta teologico e pastorale >. 

Delitto alla periferia 
Con il caso di Kenneth Charles 

Crowe, maestro di scuola, si preci 
pita nella tragedia, in un inferno 
desolato e agghiacciante. Crowe, 37 
anni, viveva con la moglie e due 
figlie — una tranquilla e ordinata 
famiglia piccolo borghese — a Ro' 
theram e insegnava in una scuola 
elementare. Un sabato sera, qualche 
mese fa, la signora Crowe e le figlie 
salutarono il rispettivo marito e pa­
dre, per andare a passare la dome­
nica in campagna da alcuni parenti. 
La mattina dopo Crowe venne tro­
vato in una strada periferica, stran­
golato, vestito da donna, con una 
parrucca bionda. U n giovane si con­
segnò alla polizia e raccontò che, 
a tarda norte, mentre ritornava a 
casa da una festa da ballo, una don­
na gli s'era avvicinata e lui l'aveva 
presa a braccetto credendola una 
prostituta. Accortosi di avere a che 

I casi sono due 
Sot to il t i tolo « c e r v e l l o radiati- . 

te », la r iv is ta T e m p o p u b b l i c a la 
seguente importante lettera in­
viata al suo direttore: < Sono u n 
uomo normalissimo, ma mi sono 
accorto guardando la m i a ombra 
di avere, ta lvo l ta , un'aura lumi­
nosa intorno alla testa. Come de­
vo interpretare questo fenomeno? 
Potrei sottomettermi ad un esame 
scientifico? L . G. ». 

Ed ecco la risposta del diret­
tore della r iv i s ta T e m p o : « A l l a 
Soc ie tà di r i cerche p s i c h i c h e di 
Londra e s i s tono c e n t i n a i a di c o ­
municaz ion i su fatti s imi l i . Nulla 
si può dire, senza un esame s c i e n - | 
tifico, che le i potrà ottenere s c r i ­
v e n d o a l la S o c i e t à I ta l iana di 
Metaps ich ica , r i conosc iu ta dal go­
verno (in via de i Gl i c in i 34, a 
Roma) ». 

Curios i come slamo, vorremmo 
proprio s a p e r e che cosa avrà mai 
risposto questa S o c i e t à di M e t a ­
psichica, r i conosc iu ta da l g o v e r ­
no. i l nostro modesto parere è 
che i casi sono due. O il signor 
L. G. è santo, i l c h e è s e m p r e 
poss ibi le , soprattutto in tempi di 
elez ioni : e a l lora la « aura lumi­
nosa intorno alla testa » s i s p i e ­
na facilmente. Oppure il s i gnor 
L. G. é c a l v o : e a n c h e i n questo 
caso, il forte p i cch iar de l s o l e 
sul suo cranio pelato potrebbe 
spiegare l 'es is tenza de l la « aura 
luminosa intorno alla testa». Di' 
riflesso. 

II maestro 
Epoca, nel suo u l t i m o numero, 

parla del conte Sforza, il quale 
va r i s tab i l endos i dopo la malat­
tia che lo ha colpito. * Nei lunghi 
mesi di malattia — scr ive Epoca 
— Sforza non ha peraltro inter­
rotto l 'att ività pol i t ica . De Gaspe-
ri non mancò di consigliarsi con 
lui ogni qualvolta lo ricìiicdcva 
la situazione internazionale <. 

Ecco la sp i egaz ione de i recenti, 
bri l lant i s s imi successi della di" 
plomazia i ta l iana . 

Gli affari sono affari 
II mensile S e l e z i o n e , tratto dal­

la r iv is ta americana Reader 's D i ­
gest , dedica un ar t ico lo a l la neo' 
d i a l i t i c a Turchia. E scrive fra 
l'altro: « L'asker è il -tipico sol­
dato turco. In Turch ia i so ldat i 
costano poco. I componenti della 
JAMMAT (Commissione militare 
americana per gli a iu t i a l ia T u r ­
chia) c a l c o l a n o c h e la s p e s a p e r 
un fuciliere compresi la paga, 
l 'a l loggio , il vitto e l'equipaggia­
mento c o m p l e t o è d i 1400 lire tur­
che a l l 'anno (c irca 245.000 lire ita­
liane). L 'asker ha una paga di 
35 k u r u s c h a l m e s e (c irca 60 l ire 
i ta l iane) che egli c h i a m a con una 
certa amarezza t ras paras i (il de­
naro per farsi la barba). ( Q u a n ­
do? U n a vo l ta ogn i d u e m e s i ? — 
n.d.r.). L'uniforme e le scarpe 
dell' a s k e r s o n o scadentissime ». 
' Insomma, carne da cannone a 

minor prezzo non s i p o t r e b b e 
proprio trovarne. Questi america­
ni, negli affari sono davvero im­
battibili! 

Un'altra scala 
La G a z z e t t a d e l P o p o l o infor­

ma che a l c u n i g iorni or sono U 
Pontefice ha ricevuto in privata 
udienza la signora Anna Menzio, 
meglio conosciuta come Wanda 
Osiris . II pc t e r n o co l loqu io con 

. i l a * Wandissima » della rivista 
fare con un uomo travestito, e r a I i r a i i a n a è durato circa un'ora. 
stato preso da una rabbia co»l cieca i a l l ' u s c i t a la regina delle s o u b r e t t e 
che gli aveva fatto perdere "ogni ! nazionali — scrive la G a z z e t t a 
controllo. ide i P o p o l o — ha dichicrato che 

All'istruttoria la vedova di Crowe 
ha riconosciuto come indumenti prò 

il Papa « ha avuto particolari ac­
centi per conoscere l 'at t iv i tà q u o -

pri il cappotto verde, fi vestito a ridiana della Osiris ed ha avuto 

Carri armati amerimi 
a difesa dei ministeri di 
BERI.INO. 6 — L Agenzia « AON » 

riferisce che 00 carri armati ame­
ricani sono dislocati i n questa, «et-
ttmana a Bonn, capitala della Ger­
mania occidentale, per aaaicurare la 
protezione del Ministeri. I carri ar-
-nati sono stali messi in dallo acor-
-**> d cembre a deposizione delta « po­
lizia, dl frontiera» dl Adenauvr, 

fiori, la combinazione, le calze di 
seta, la borsetta e le scarpe che Cro­
we aveva indosso al momento della 
morte. I guanti di pelle traforata 
che aveva alle mani erano t guanti 
che la figlia più grande si metteva 
per le grandi occasioni. La parrucca 
bionda — ha detto la signora Cro­
we — « non l'avevo mai vista in 
casa ». E alle domande del giudice, 
con una perifrasi straziante, la ve­
dova ha risposto: « N o n ero a co 
noscenza del fatto che mio marito 
avesse l'abitudine di mettersi ì mìe: 
restiti e di uscire la notte ». 

Cosi, in parrucca bionda, con in 
tasca i suoi perversi diari! e U suo 
dissennato armamentario dì aneste­
tici, il signor H y d e sì aggira per i 
sottosuoli dell'austero edifìcio della 
società borghese britannica. Uno dei 
prodoni tipici del modo di vita oc­
cidentale, insieme con il gangster 
americano, con l'omicida « passiona­
le » italiano, con l'imberbe delin­
quente esistenzialista francese; crea­
tura, come loro, ma con fisionomia 
più definita, di una civiltà che la­
cera in due l'individuo e lo lascia 
solo con una parte di sé. 

FRANCO CALAMANDREI 

parole di paterna comprensione 
per la sua vita di attrice. " Come 
sa tutto e come c o m p r e n d e tut to *% 
d ice ammirata la Wanda ». 

La G a z z e t t a d e l PODOIO c o n c l u ­
de la s u a cronaca riferendo che 
la * Wandissima » (famosa perchè 
nelle sue riviste entra almeno un 
paio di volte in scena discenden­
do maestosamente una scalai ta 
passo lento, in perfetta umiltà, 
ha disceso lo scalone che la por­
tava ci cortile di San Damaso ». 

Gran Mondo 
« Cesare MesserottL U re mode­

nese del prosciutto cotto, ha spo­
sato Luigina Ugazzi ». ( d a l l ' E u r o ­
peo). Auguri e prosciutti maschi, 

mGayelord Hauser, a Roma, è 
stato assistito dalla principessa 
Ninon di Belmonte e dalla attrice 
Clara Calamai n e l preparare con 
uno shaker elettrico U c o c k t a i l 
italiano d i l u n g a giovinezza: latte 
scremato, bucce d i mandarino, 
polpa di pere. Meri to , c a r o t e , s a l e 
e zucchero ». (Da l l 'Europeo) . E c ­
c o n e altri che hanno raccnl'o 
l'invito a mettersi a lavorare •>-£-
r o l t o dal Pontefice alla n o b i l t à 
romana. 

M A L A C O D A 

Airaa Magnani e Q Zanw nel film « L A CARROZZA D O R O » 

di produzione Panaria, 3 primo e technicolor > M 

Maliaaa, Jeatioate a l a e r c a U 
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